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STRI DISPÀCCI 
p a r t i c o l a r i 

Col loquio Rrin-Gioli t t l s m e n t i t o 
(A) ROMA, 4 

Non ha fondamento la. notizia che fon . 
Brin ebbe a Roma Un colloquio coll'onor.' 
Giolitti. 

Lo smentisce lo stesso on. Brin. 
Negoz ia t i i t a l o - t u n i s i n o 

(A) ROMA, 4 ; 
Secondo notizie odierne, da Tunisi, per­

venute alla Consulta, la crisi ministeriale 
j n Francia non ha per nulla arrestati i ne-_ 
goziati commerciali tra la Tunisia e l 'Ita­
lia, i quali procedono soddisfacentemente. 

B r u c k d a S. M, 
(A) ROMA, 4 

Il barone Bruck, ex-ambascifltore d' Au­
stria, sarà ricevuto dal Re in udienza di 
congedo a Monza. 
T r a t t a t o d i c o m m e r c i o i t a l o - b u l g a r o 

(A)•'";" ' ROMA, 4 
Alla Consulta assicurano che saranno ri­

presi i negoziati per un nuovo trattato di 
commercio colla Bulgaria, -, 

Il caso «Iella Sordoillcl 

Scrivono da Roma: 
L'argomento del giorno è sempre I' espul­

sione (lolla signorina francese dall'Italia. 
Si riconosce nei circoli politici che questo 

affare non è ancora risolto, perchè si am­
mette 1' errore, ma s'ignora tuttodì chi dovrà 
scontarne la pena. 

Frattanto si annuncia che il prefetto Win-
speare, il quale si trova in concedo ««.Napoli, 
ritornerà,verso la line della settimana a' Mi­
lano. 

In quanto al deoreto di espulsione, si ri­
pete che sarà revocato. 

NOMINE CARDINALIZIE 

La r inunz ia al progè t to di c r e a l e 
'Cardinale mohs . Jacobirii , Nunzio a 
Lisbona, m e n t r e .questa nomina , e ra 
decisa, da mól t i mesi, viene i n t e r p r e ­
tata qui come un , fatto ohe il Va t i ­
cano non .vuole, accen tua re il con­
flitto oqH' I tal ia. . 

Si ass icura anzi ohe di ciò si a v r à 
una conferma nel prossimo Conci­
storo. Infatti mol t i spe ravano che il 
P a p a prònunoierebbe in t a l Concis toro 
un discorso violentissimo contro l ' I t a ­
lia. Invece oggi s i , d à per certo, .che 
il ducor.so papale sa rà assai mode­
rato., • - r -

TTr-ltouL-tl l o c a l i 

A proposito della l egge su i t r i b u t i ! 

locali, è opinione gene ra l e in ques t i ; 

circoli politici che e s s i a v r à la so r t e 

dei proget t i che la p recede t t e ro ; va le a; 

dire che o non s a r à , p re sen ta to affatto, 

o. se l o sa rà , p rovocherà t a l e conflitto 

di in te ress i regional i , che il governo 

d o v r à r i t i r a r l o . 

L a ma te r i a è de l ica t i s s ima e com­

pl icat iss ima e .siccome lo S t a to con 

una r iforma simile non vor rebbe per­

derc i nul la , m a vor rebbe g u a d a g n a r c i , 

così accadrebbe che mol t iss imi co­

m u n i andrebbero in comple t a m i n a . 

Di questo p a r e r e del r e s t o sono an­

che diversi min is t r i . 

DIECI P E R S O N E A R S E V I V E 
OI,M a 1 ,;M e s . s l c o 

"PER FANATISMO RELIGIOSO 
; New Yorft, 4 

Va dispaccio, del World annunzia che dieci 
persone, furono, bruciate vive, a Texaoapa nel 
Messico; come eretiche* 

Il giudice dicendo che aveva una missione 
divina, le: fece arrestare ed incarcerare e po­
scia si dette fuoco alla prigione. 

La popolazione fu complice. Si fecero una 
ventina di arresti. • " • • 

J^jp3p;es3a.<3Li;»p€>. 
. - Num. 74' 

(Dal Giornale ilt Padova 5 novembre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

. PARIGI, .4. — La Camera ha l'aspetto delle 
grandi occasioni; numerosi deputati,; tutte le 
tribune sono affollate. 

Aperta la seduta, Bourgeols presenta i nuovi 
minestri e legge a nome del Gabinetto la di­
chiarazione del programma del governo. An­

nunzia un'inchiesta complementareisulfaffare 
delle ferrovie del sud e la pubblicazione inte­
grale dell'istruttoria giudiziaria relativo, affin­
chè II'Parlaménto possa pronunciale un giu­
dizio politico e morale conforme al l'atti. An­
nunzia, che presenterà u # . progetto di legge 
per vietare ai membri del Parlamento di par-
lecipare ai Consigli d'amministrazione, delle 
società che hanno contratti con lo Stato, e 
vietare- Iorio, sotto pena dì decadenza dal man­
dato parlamentare qualsiasi .partecipazione a 
sindacati di emissioni! di valori finanziari. . 

Annunzia diversi progetti diveggo. 
.-, Le dichiarazioni "flei governo terminano fa­

cendo appello alla maggioranza,, all'infuori 
degli avversari della repubblica e dei parti­
giani della violenza, escludendo anche chi, 
pure accogliendo la forma dello vigenti Isti­
tuzioni, non ne accetta le conseguenze politi­
che e sociali. 

Le dichiarazioni del governo sono accolte 
da frequenti applausi a sinistra ed estrèma 
sinistra. Quindi si toglie la seduta. La Camera 
si aggiorna a giovedì. 
. PARIGI, 4. — Al Senato II nuovo Gabinetto 
fece.delle dichiarazioni identiche a quelle della 
Oamera. Il Senato accolse freddamente la 
prima parte dèlie dichiarazioni del Govèrno, 
ma ne applaudi vivamente i passi relativi alle 
alleanze'e ai partigiani della violenza. Là fine 
delle dichiarazioni lasciò freddo il Senato. .1 

.VIENNA, 4. — Camera dei.deputati. ---::La 
commissione del bilancio votò con 19 voli 
contro 15 a favore dei fondi segreti. Votarono 
contro- due nazionali tedeschi, due giovani 
czechi ruteni e Romaoezuk. 

Badeui dichiara che il voto della commis­
sione del bilancio non ha; un significato di fi­
ducia, nò sfiducia, matriconobbe la necessità 
dello Stato di avere i fondi segreti. 

CRONACA DELLA CITTA 
P e l l e g r i n a g g i o . 
Pe r i i giorno 17 novembre [è annunciato 

l'arrivo a Padova di un pellegrinaggio veneto 
organizzato a Treviso. ", 

' *"* 
C o m i t a t o f e s t egg i amen t i . 

• Il Comitato dei festeggiaménti è convocato 
in seduta di chiusura, giovedì sera, 7 córren­
te, per 1' approvazione- del rendiconto Snaie. 

.* i ' -
P r o c e s s o L u n a r d i - P é r o n . 

' Il resoconto ohe noi abbiamo dato giorni 
sono del processo Pefon, ha dato luogo a molte 
e svariate-interpretazioni. E a quanto ci si 
riferisce da persone degne di fede, alcune di 
quelle hanno oltrepassati i limiti del £iù ele­
mentare buon senso. |i 

Deploriamo che i commenti abbiano sorpas­
sata la portata dei fatti, rnéntre noi non ab­
biamo- voluto che farci interpreti rigorosi delle 
risultanze processuali. 

Da Tours, 3 : -, .'.,.--- 1 ' '-
' Notizie da. Parigi recanu che lesi una dimo­
strazione armata recessi all' Hotel Ville, ove 
ritenne prigionieri i membri del governo. 

Formossi, un Comitato di salute pubbl ca e 
del comune di Parigi, ove figurano Dorian, 
Ledru Rollin, Victor Hugo, Florens, 

Un proclama di Trochu, parlando di questi 
'atti, dice che i membri-del governo furono 
ritenuti prigionieri,parecchie ore. 

Versole 8 po,m.Troohu,"Arago e Ferry fu­
rono tolti dalle mani dei sediziosi dal 17- bat­
taglione della guardia nazionale. -

Favre, Garuier Pagese Jule Simon rimasero 
prigionieri,, :. • 

Soltanto .verso l e . S, della; mattina ebbero 
termine, queste scene lamentevoli coli'inter­
vento delle, guardie nazionali, elio 'acero era-
Mare i localijed occuparono i. dintorni. Essa 
accolsero con immense acclamazioni 'froditi, 
eoe passò innanzi al battaglioni. 

Oggi tranquillità. 

In una riunione pubblica si biasimarono alla 
unanimità questi avvenimenti.1 

I giornali domandano che il governo sia più 
energica pel manteniménto' dell'ordine. 

X 
Da Berlino, 4 : 
II goverco generale dell'Annover permise di 

riaccendere i fari nei porti di mare del Nord, 
uon essendovi più timore di ricomparsa della 
flotta francese. ,' 

X 
La Gazzetta del Nord smentisce la forte 

divergenza fra Btsmark e le autorità militari 
sull'ineominciamanto del bombardamento di 
!Parigi. Il ritardo deriva dai non essere giùnto 
anoo'ra il materiale necessario, 

X 
Lo stesso giornale, parlando delle conseguen­

ze politiche della capitolazione di Metz, dice; 
Se le potenze neutrali vogliono esercitare la 
loro influenza in favore della pace, bisogna 
eh'esse persuadano i francesi che la loro di 
afatta è irrevocabile e che è impossibile di 
evitarla con un intervento Straniero. 

X 
Da.Tours, 4 : 

. Un decreto ordina che ogni dipartimento 
debba mettere in piede di guerra a sue spese, 
entro il termine di due mesi, una batterà di 
artiglieria col personale necessario, in ragione 
di ogni centomila abitanti. 
I Un altro decreto prasorive che ogni corpo 
di fi auchi tiratori, che mancasse di energia 
dinanzi ol nemico, sarà sciolto, disarmato e 
rinviato davanti una corte marziale. 

X "' • 

Un rapporto ufficiale annunzia che la sotto-

CINQUE R E V O L V E R A T E 

Se il fatto ohe andiamo'a narrare è, fatal­
mente, ora assai comune, i precedenti e i e 
circostanze dì contorno dello stesso assumono 
veramente una natura romanzesca che giusti­
fica il titolo postovi in cajo. 

Qualche tempo fa giungeva da Udine o pro­
vincia, precisamente non abbiamo potuto sa­
pere, una giovane coppia che misteriosamente 
prèndeva alloggio in una casa colonica posta 
a qualche chilometro da una porta della città j 
in aperta campagna e facente parte d'uni 
gruppo di abiti,zioni completamente isolate.' 
La località èra bene scolta. ' • 

Dalla strada provinciale per giungere a que-: 
sta casa, bisogna percorrere una viuzza stretta, 
solitaria, fiancheggiata da fossati, ora asciutti, 
protetta da alte siepi, ai lati, ed ombreggiata,' 
anzi tenuta in una tetra penombra da due fi­
lari d'alberi'frondosi, 

Di notte, specialmente, « quantunque non-
•lungi dal suburbio abitato - non si percorre-1 

rebbe detta strada oscurisslm» senza un certo 
panico se non si conoscesse la mitezza delle1 

nòstre popolazioni che rende sicura qualun-, 
que via per deserta e tenebrosa che sia. 

In una parola, i due giovani innamorati, 
colla scolta di questa località per plantare il 
loro nido, dimostrarono di aver volufc3 un ri­
fugio, "uh nascondiglio sicuro, più ehn una a-; 
lutazione tranquilla. .' 

Quantùnque il (oro sistèma di vita fosse ab­
bastanza misterioso perchè uscivano di rado e1 

non parlavano,con nessuno dèi vicini, tanto 
che in quei paraggi non.se ne sa il'1 nome 
neppure di battesimo, e raramente si vedeva 
il giovane, che affermasi sia studente di far­
macia alla nostra Università, questi colombi 
non davano motivo di occuparsi dei fatti loro. 
Se lèi; una bionda aita, slanciata, vivacissima 
e simpatica, è fuggita o fu rapita alla fami­
glia certamente questa non s'è occupata troppo 
della sua scappatella poiohe a nessuna auto­
rità pervenne richiesta per ricerche. Forse la 
ragazza sarà senza alcun parente o le. ricer­
che furono indirizzate su faina traccia e poi 
abbandonate. 

In ogni modo i due amanti filavano tran­
quillamente lì loro idilió.' 

In questi ultimi giorni successaro però delie 
scene violente che non si sa. da cosa provo­
cate ; alcuni dicono dalla deliberazione di lui 
di abbandonarla, altri affermano, da sospetti 
di gelosia reciproca. Fatto è che, per un vero 
caso provvidenziale, sabato sera non si ebbe 
a lamentare uri eccidio. 

L'innamorato, mentre trovavasi ia un oste­
rìa di campagna a giuocare alle boccie. col 
suo padrone di casa, la fanciulla andò a.pren­

derlo e usciti tutti e tre mentre si avviavano 
a casa, lei si slanciò sull'amante a pugni e 
grafll tanto che il padrone dì casa intervenne 
e,cercawlo di trattenerla, s'avvide che in 
seno portava una rivoltella che si diede, na­
turalmente, cura di togliere alla ragazzàt 

La lite pareva dovèssèvnnice qui con la se­
parazione dei giovani poiché lui andò a ..casa 
solo, ma no. Poco dopo, verso le 22 i padroni 
di casa ed altri vicini che tranquillamente 
dormivano furono destati da una serie di .de­
tonazioni provenienti dalla stanza degli amanti. 
Era la fanciulla che provvedutasi di una nuova 
arma s'era introdotta, a quanto ne potemmo 
sapere, per la finestra e, credendo II giovani 
a letto, mentre, invece, era nuovamente uscito 
solo, nella oscurità aveva esploso ben tutti 'e 
colpi della, rivoltella. 

Pare che, almeno per il momento, siano 
riusciti a calmare la terribile fanciulla. Nes­
suna denuncia fu data, e noi auguriamo una 
riconciliazione completa e che nessua uub? 
funesta torni ad oscurare il loro orizoznfe 
d'amore. 

Benef icenza . 
La Presidenza dell'Ospizio Marino ed Isti­

tuto Rachitici, ringrazia la premiata Latteria 
di Locate Triulzi per la generosa spedizione 
di 60 pacchetti cioccolata al latte, da esperi;-
mentarsi nei bambini accolti nell'asilo. 

, . . " ' » 
P e r le t a s s e d i R i c c h e z z a Mobi le . 
Ieri, ultimo giorno per i ricorsi all'agente 

superiore delle imposte, vennero fatti parec­
chi concordati. 

Anche la Società cooperativa per le arti 
costruttrici, per la quale era stata fatta una 
assegnazione i erronea, venne completamente 
riparata; -, , ,.-.,, 

I d r a m m i de l l a g e l o s i a . 
Quella; giovane che ehbe dal suo amante 

Trevisan Ferruccio a S. Salvare di Urbana 
(Montagnana) gettata in faccia la bottiglia di 
vetriolo, chiamasi Morgante Dorina Elisabetta 
d' anni 22. 

II suo stato è sempre lo stesso ed avrà la 
faccia, deturpata. 

* * 
A n c o r a del v a g l i a . 
Quella donna che giorni or sono riceveva 

per un errore di omonimia il pagamento di 
un vaglia di L. SO, ha quésta mattina rimesso 
l'Importo del vaglia stesso all'autorità di 
P. S. la quale lo farà tenere alla vera pro­
prietaria. 

E così non avrà più corso la denuncia co­
me da prima si credeva. 

* * « i ,- '; , . '• 

U n a p i s t o l e t t a t a . 
Il nostro corrispondente da Este ci manda 

notizia di un fatto curioso avvenuto a Vesco-
vana. 

Certo Chiovan, per essere andato ad ori­
gliare alla porta di una casa, riceveva dalla 
finestra1 drd piano, superiore, una pistolettata^, 
che lo ferì gravemente.' 

scrizione francese, nell'ultimo prestito, am­
monta a 94 milioni. ' , 

X 
L'ordine è ristabilito a S. Etienne, ove, in 

occasione della capitolazione di Metz, i parti • 
giani dei comuni fecero una'dimostrazione. 

Là bandiera rossa fu tolta : l'attitudine della 
guardia nazionale è eccellente. 

X 
Da Bruxelles, 4 : 

i II Giornale della Mosa dice che Bourbaki 
rinunciò al comando dell' armata del Nord, 
perjhè i soldati ricusarono di.marciare sotto 
i suoi ordini. 
- Un soldato attentò alla vita del geo. Douai. 

X 
I Da Versailles, 4 : 

La fortezza di Belfort, dopo alcuni piccoli 
combattimenti vittoriosi, fu' circondata ieri 
dalle nostre truppe. 

Il generale Zastrov annunzia che trovò fi­
nora a Metz 53 bandiere, 541 perzi di campa 
gna, il materiale per oltre' SS batterie, circa 
800 pezzi di fortezza, 66 mitragliatrici, 300 
mila fucili, gran,numero di sciabole e corazze, 
circa,2000 equipaggi militari, .provvigioni di 
piombo, legname, bronzi e una fabbrica di 
polvere. 

X 
Do Reichemberga, 4 ; 

i Centocinquanta prigionieri francesi passa­
rono il confine.austriaco a Kìrchberga. 

- - X ' 
Da Berlino, 2 : . . . . 
Leboeuf, Caprobert, Ladmirault e Frossard, 

coi loro ufficiali di stato maggiore e due con­
vogli di ufficiali superiori passarono per Saar-

brùk. Settanta mila,prigionieri passarono per 
la stessa città ; ottàntacinqueaiila saranno di­
retti por Saarlouis eTreveri . 

X 
P r o c l a m a del g e n e r a l e T r o c h u 

Dopo 1 fatti del 31 ottobre, il gen. Trochu 
pubblicò il seguente proclama alle guardie 
nazionali nella Senna ; . 

« La vostra ferma attitudine salvò la Repub­
blica da una grande umiliazione politica, forse 
da un gran pericolo sociale, certo della rovina 
dei nostri sforzi per la difesa. 

Il disastro di Metz, preveduto, ma profon­
damente doloroso, ha legìttimamente turbato 
gli animi, e raddoppiata la pubblica angoscia ; 
e a suo proposito si fece al governo della di­
fesa nazionale l'ingiuria di supporre chs no 
fosse informato e lo celasse alla popolazione 
di Parigi, mentre ne aveva, lo affermo, 11,30 
sera, soltanto la prima notizia. È vero che la 
voce era slata sparsa da due giorni dagli a-
vàraposti prussiani ; ma il nemico ci ha abi­
tuato a tanti falsi avvisi, che non abbiamo 
voluto prestarvi fede. 

Il doloroso accidente sopravvenuto a Bour-
get, 'per il latto di'una truppa che dopo aver 
sorpreso il nemico, mancò assolutamente di 
vigilanza e si lasciò sorprendere a sua volta, 
impressionò vivamente la popolazione. 

Finalmente la proposta d'armistizio, inopi­
natamente presentata dalie potenze neutre, fu 
interpretata,' contro ogni verità e giustizia, 
cóme il preludio di una capitolazione, mentre 
è un omaggio raso'all'attitudine dalla popola­
zione di Parigi e alla tenacità della, difesa. 

Questa proposta, èra onorevole per noi, il 
governo stésso ne , stabiliva - le -condizioni in 

termini che gli sembravano degni e fermi. . 
Stipulava una durata di 25 giorni almeno, 

il ravvittovagliamento di Parigi durante que­
sto periodo - il diritto di votare per l'assem­
blea nazionale, offerto ai cittadini di tutti i 
dipartimenti francesi-

C e r a molta distanza da ciò alle condizioni 
di armistìzio, proposteci antecedentemente dai 
nemico, cioè quarant'ótto ore di durata effet--
tiva e alcuni rapporti assii ristretti con la 
provincia per la preparazione delle elezioni,-
non ravvittovagliamento - il pegno di uba 
piazza forte - l'interdizione ai cittadini del­
l'Alsazia e della Lorena di partecipare al voto 
p-ir la rappreseutanza nazionale. 
j All'armistizio oggi proposto si annettono 
altri vantaggi, dal quali Parigi può facilmente 
rendersi conto, senza ohe ci sia bisogno di 
memorarlo ; ed ecco che le si rimprovera come 
una debolezza, forse come un tradimento, al. 
governo della difesa nazionale. 
I Un' infima minoranza, che non può pretenr 
dare di rappresentare i sentimenti della popo­
lazione parigina, approfittò dell'emozione pub­
blica per tentare di sostituirsi violeritemonte 
al governo. Esso ha ia coscienza di aver tu­
telato Interessi che nessun governo ebbe njai 
a conciliare: l'Interesse di una città di due 
milioni di anime assediate'e gl'Interèssi d'unftv 
libertà senza limiti, 
; Voi vi siete associati all'opera sua e |' apr, 
poggio che voi gli avete dato sarà la sua forza . 
controii nemici'interdi, noumeno che.contrp-
I nemici esterni. 

Parigi, 'l'i novembre 18TÓ, 
Il Governatore di Parigi 

TROCflU 
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L'inaugurazione degli studi del nuoro anno scolastico! 
NELL'AULA MAGNA DELLA NOSTRA UNIVERSITÀ' 

Oggi è la solenne festa i n a u g u r a l e 

de l nuovo anno accademico 1895-96 . 

Al l ' avven imen to scolastico prendono 

p a r t e moltissimi, s tuden t i ohe da var i 

g io rn i sono g iun t i g rad i t i fra noi , ed 

i d in torn i de l l 'Univers i tà offrono quella 

s impa t ica animazione che annunz i a la 

cessazione della ferie, il t e r m i n e della 

musone r i a pa tav ina . 

P r e s e n t i moltissimi inv i t a t i , e t r a 

essi mol te e gent i l i s ignore , al coni-

, p le to il Consiglio Accademico, r app re ­

sen ta t i in g r a n n u m e r o gli s tudent i , 

i l comm. F e r r a r i s , R e t t o r e Magnifico 

del nos t ro Ateneo , sale l a C a t t e d r a 

p e r leggere la re laz ione dell ' anno 

accademico passa to . 

L a do t ta e ch ia r i s s ima relazione, 

compi la t a con quel la forma dist inta, 

che è u n a ca ra t t e r i s t i c a speciale del­

l ' i l l u s t r e prof. F e r r a r i s , è ascol ta ta 

óon v iva a t t enz ione dal l ' udi tor io . 

La pubbl ichiamo i n t e g r a l m e n t e : 
11 In nome di 3 . M. il Re, dichiaro aperto 

- t ' anno accademico 1895-96. 
Non avendo 1' egregio prof. Giuseppe Lo-

Tenzoni, con mio vivo rincrescimento, potuto 
accettare la carica di Rettore, alia quale era 
stato designato, ho ceduto all' insistenza cor­
tése dei colleghi e 1' ho assunta di nuovo. In­
cominciando cosi il quinto anno del mio Ret­
torato, esprimo la mia gratitudine sia ai col -
laghi ed agli ufficiali della segreteria per la 
loro continua benevolenza e solerte coopera­
zione, sia agii studenti, i quali nello scorso 
anno specialmente mi manifestarono la loro 
stima affettuosa con dimostrazioni spontanee e 
solenni, che resteranno sempre fra i più cari 
ricordi delia mia vita accademica. 

X 
' E dal numero ognor crescente dogli stu­
denti io traggo lieti auspici per l'avvenire 
tfel nostro Ateneo. 

Gli iscritti, che furono 1426 nell'annol893-94, 
salirono a 1603 nello scorso anno, coli'au­
mento notevolissimo di 1T7. E questa cifra 
non comprende le 53 allieve della Scuola o-
siotriea di Venezia, che pure è una dipenden­
za della nostra Università : con esse il nume­
ro degli iscritti sali a 1656, con un aumento 
di 182 sul precedente anno. 

Pur considerando la sola prima cifra di 
1603, la nostra Università ha preso, per con­
corso di discenti, il quarto posto fra le con­
sorelle, non essendo superata che da quelle 
dì Napoli, Torino e Roma : e questo posto 
essa saprà certamente conservarlo. 

E col crescere del loro numero si riaccese 
negli studenti anche lo spirito corporativo, 
che da qualche tempo erasi spento. Essi tutti 
gareggiarono nel prestare opera geniale e 
fruttuosa per soccorrere i colpiti da pubbliche 
calamità e procurare mezzi pecuniari alle lo­
cali istituzioni di beneficenza. Ed in pari tem­
po, per la solerte costanza di alcuni volonte­
rosi, ài quali dò lode cordiale, si è costituita 
un' Associazione universitaria, che potè tosto 
rappresentare efficacemente la grande collet­
tività degli studenti, contribuire a che in mo­
menti di molta agitazione in altre Università 
qui regnasse dignitosa calma, cosicché la sco­
larésca padovana fu citata a modello, ed aiu­
tare non pochi giovani a sostenere T onere 
pecuniario connesso agli studi. Cosi la solida­
rietà non è più per essi una vana ed abusata 
parola, ma fatto reale e giovevole al buon 
andamento degli studi e alla. conservazione 
dei decoro universitario : e spero che intorno 
al nuovo sodalizio gli studenti istarauno sem­
pre raggruppati numerosi a compatti. 

X 
Per ben due volte la morte visiti pur trop­

po nello scorso anno il Corpo accademico. 

Morbi lenti ed insidiosi troncarono in non 
vecchia età, la vita di ANTONIO PERTILE, or­
dinario di storiò del diritto italiano, incari­
cato dell' insegnamento dal diritto canonico 
e preside della Facoltà di Giurisprudenza', e 
dì AUGUSTO T.EBALDI, ordinario di psichiatria 
e clinica psichiatrie»,. 

Insigne il primo per vastità di ricerche ed 
Opere di lunga lena, insigne il secondo per 
genialità di intuizioni, entrambi promotori di 
progresso nelle rispettive discipline, maestri 
solerti e devotissimi al loro ufficio, saranno 
lungamente incordati dai colleghl, dai disce­
poli, dai cultori dei buoni studi. Ed in questa 
Aula saranno a suo tempo degnamente com­
memorati dai colleghi designati dalle rispet­
tive Facoltà : ma bramo aggiungere che il 
TEBALM volle che in certo modo l'opera sua 
accademica non cessasse in tutto colla morte, 
avendo donati i suoi libri alia Biblioteca Pi­

ttali annessa alla Facoltà di Medicina : cosi 
lasciò ai colleghi ed ai giovani, strumenti di 
studio tanto più preziosi da che le scarse do­
tazioni, Inesorabilmente mutilate dalle tasse e 
dalle economie, non permettono di largheg­
giare nell' acquisto di nuovi volumi. 

X 
Per trasferimento da lui accettato nell 'U­

niversità di Roma lasciò la nostra il prof. 
LUISI LUZZATTI, ordinario di diritto costi, 
luzionale. All'affettuoso saluto, che egli in 
tale occasione ci mandò, rispondo oggi, ma­
nifestando il comune rincrescimento per la 
sua decisione, che ci tolse un illustre collega 
riverito ed amato. 

X 
Meritatissimo premio di una lunga attività 

didattica che gli procacciò la stima affettuosa 
dei colleghi e la reverente deferenza dei di­
scepoli,-e di una operosità scientifica che gli 
diede invidiabile fama fra i cultori delle di­
scipline economiche e finanziarie, ebbe il prof. 
GIULIO ALESSIO la promozione ad ordinario di 
scienza delle finanze e di diritto finanzia­
rio. 

A succedere ad ANTONIO P E R U L E fu chia­
mato, come ordinarlo di storia di diritto ita­
liano , GIOVANNI TAMASSIA , già ordiuario 
della stessa materia nella R. Università di 
Pisa. Il suo trasloco qui avvenne per deside­
rio espresso dal Governo, con voto*unanime, 
dalla Facoltà di Giurisprudenza : e questo voto, 
più che ogni mia parola, mostra in quale.alta 
stima egii sia tenuto e come sicuramente dal 
suo provato valore si possa attendere efflca-: 
eia di insegnamento e continuazione di vigo­
rosa e geniale produttività scientifica. 

All' insegnamento della letteratura italiana, 
essendone vacante la cattedra, provvide come 
incaricato, colla ben nota valentia il prof. 
VINCENZO CRBSCINI, ordinario di storia com­
parata delle lingue e. letterature neolatine. 

E fra gli incaricati ottenne posto, per la pa­
tologia speciale medica dimostrativa, il dott. 
FELICE' LUSSANA, che cosi ebbe meritata ri­
compensa per l'opera lodevolmente prestata 
parecchi anni come assistente alla cattedra di 
Clinica medica. 

Nò tacerò che 11 compianto PERTILE fu in 
modo egregio supplitoci prof. BIAGIO BRUGI 
(che accettò T incarico senza retribuzione) 
nell' insegnamento del diritto canonico e dal 
dott. GIUSEPPE LEONI in quello della storta 
del Urtilo italiano, che cosi resero alle Fa­
coltà ed ai giovani uh importante servigio. 

Ottennero la libera docenza per titoli, e 
quindi per già provato valore scientifico, il 
dott. GIUSEPPE DALLE ORE per la medicina 
operatoria, li dott. TULLIO FERRARI per l'o-
stelricta e ginecologia, il dott. GIACOMO CAR­
RARA p8r ia chimica generale, il dstt. ITALO 
RAULICH per la storia moderna e il dott. 
UMBERTO STEFANI per la psichiatria. 

X 
Per il culto e la conservazione delle memo­

rie storiche del nostro studio fu nello scorso 
anno in varia guisa provveduto. 

Il 25 aprile p. p. si compiè il trecentesimo 
anniversario dalla morte di TORQUATO TASSO. 

Siccome egli fu scolaro nel nostro studio-

dal 1560 al 1562 e poi di nuovo dal 1564 al 
1565, il Consiglio Accademico deliberò di ri­
cordare questo fatto colla iscrizione che voi 
vedete scolpita su lapide marmorea infissa in 
una parete di quest'Aula, e collocando, se­
condo l'antica usanza, lo stemma di famiglia 
del grande poeta nel loggiato superiore del 
cortile architettonico del palazzo universita­
rio. Rivolse inoltre invito al prof. VINCENZO 
CRESCINI di commemorarlo solennemente io 
quest'Aula: egli cortesemente accettò e il 23 
maggio, poiché prima non si potè,, lesse qui 
un discorso nel quale colla consueta maestria 
parlò della vita [narrando specialmente quanto 
si potè supero della sua dimora in Padova) e 
delle opere di lui. 

Eseguitosi, come a suo tempo vi narrai, il 
riordinamento dell'Archivio antico, che va 
fino alla fine del secolo scorso, occorreva fare 
identico lavoro per quello copiosissimo del se­
colo XIX, ed esso fu appunto compiuto nella 
scorsa estate coll'opera di un egregio impie­
gato dell'Archivio di Stato di Venezia, signor 
GIUSEPPE GALLOVICH, aiutato efficacemente 
dagli impiegati della nostra segreteria. Così 
anche questa parte del documenti storio! del­
l' Università è posta al sicuro da disperdi­
mento. 
, Chiunque entra nel nostro palazzo, rimane 
meravigliato scorgendo il grande numero di 
stemmi degli antichi scolari che no adornano 
le pareti. Ma allo stupore si accompagna su­
bito un sentimento di rammarico, avvertendo 
come siano scomparsi i colori su quelli scol­
piti (fatta eccezione dei pochi restaurati in 
questi ultimi anni per le ragioni che vi narrai 
nelle mie precedenti relazioni), e sopratutto 
riconoscendo corno -mitiMcluo di sparire quali-
dipinti, molti dei quali sono del resto già irrei 
parabilmente perduti.: 

Desideroso di impedire un'ulteriore rovina, 
richiamai su questo nostro monumento l'at­
tenzione delia Consulta araldica presso I! Mi­
nistero dell' interno. Essa delegò a visitarlo il 
Commissario del Re, barone ANTONIO MANNO, 
che accuratamente lo esaminò. Convintosi che 
urgeva .porre mano al restauro, ottenne che 
la Consulta votasse a tale uopo un primo sus­
sidio di Lire 500, esiguo, se si vuole, allo 
scopo, ma por me di grande valore, perchè 
con esso la Consulta ha dato in certo modo 
il suo patronato alla nobile impresa e un va­
lido esempio, che tosto ebbe seguito, perchè 
il Comune di Padova aggiunse Lire 300. Con 
questo primo fondo si poterono restaurare 
tutti gli stemmi dei consiglieri delle varie na­
zioni degli scalari giuristi dipinti negli anni 1600, 
1601, 1602, 1616 e 1621, e quelli ancora esi­
stenti dei rispettivi rettori o sindaci, in tutto 
112 stemmi bellissimi. 

Avendo cosi potuto dar principio ad un'o­
pera decorosissima per l'Università, esprimo 
pubblicamente la gratitudine mia (e credo di 
poter esprimere pure quella dell'intiero Corpo 
accademico) alla Consulta araldica e al Co­
mune di Padova per il sussidio datomi, fidu­
cioso che sarà seguito da altri, e pòi all'egr. 
ing. ANTONIO BRILLO, il quale con cura in­
telligente ed indefessa diresse gli artisti nel 
già fatto' e ben riuscito saggio dell'intiero 
lavoro. 

Lo stesso ing. BRILLÒ e lo studente GIO­
VANNI OHIGGIATO còli"dillge'hte fatica hanno 
già avviata la compilazione dell'elenco topo­
grafico degli stemmi scolpiti, dal quale al 
trarrà poi l'elenco per nazionalità: fatto que­
sto, si inviteranno a concorrere all'opera del 
restauro gli enti morali e le famiglie italiane 
e straniere, i cui antenati lasciarono qui me­
moria di sé cogli stemmi. Affilerò la conti­
nuazione dell'opera del restauro ad una com­
missione composta di valorosi professori e di 
egregi cittadini sotto la presidenza del Ret­
tore prò tempore. ? 

Sarà opera lunga e faticosa, perchè dovrà 
essere eseguita con rigoroso rispetto alla sto­
ria ed. alle norme dell'araldica, sarà opera co­
stosa, perchè gli stemmi, alcuni dei quali gi­
gantéschi, sommano a parecchie migliaia' i ra 
io confido che, anche procedendo lentamente, 
essa sarà condotta a termine, e, precorrendo 
l'evento coll'agile speranza, prevedo che quan­
do nel 1922 si celebrerà II settimo' centenari» 
dalla fondazione del nostro studio, i delegati 
stranieri ed italiani alla solennità troveranno 
il nostro cortile architettonico cosi fulgido 
come quest'Aula, éfo'd! saremo superbi.di aver 
ridonato al primitivo splendore questo che il 
ricordato maestro negli studi araldici, il MAN­
NO, non dubitò di chiamare il primo monu­
mento araldico d'Italia. 

X 
Fin daj primo anno del mio rettorato prov­

vidi a che il nostro. Annuario venisse spedito 
In dono a 222 Università ed Istituti superiori 
dell'estero, cbiedendp in cambio le loro ana­
loghe pubblicazioni. Ed ormai più di 140 fra 
di essi haono regolarmente avviato il cambio 
aggiungendo lalora al loro Annuario preziose 
collezioni di monografie, di discorsi e di an­
nali accademici. Tutte queste pubblicazioni 
vennero da me trasmesse alla Biblioteca uni­
versitaria, che così ora possiede già un ric­
chissimo materiale specialmente per lo studio 
dell'ordinamento e dello stato attuale dell'i­
struzione superiore all' estero. E il materiale 
andrà sempre crescendo, perchè sarà conti­
nuato l'invio ali" èstero dell'Annuario nostro. 

X 
Ho pure nello scorso anno cercato, come 

nei precedenti, di dare stabile assetto ai vari 
collegi ed istituti universitari. 

Il Collegio ENGMSCKI, fondato fin dal 1446 
a benefizio degli studenti: poveri della Facoltà 
di Medicina, mancava di uno studio organico, 
e ne erano nate incertezze per la distribuzio­
ne delle pensioni. Ritrovati nel nostro Archi­
vio antico e nell'Archivio di Stato di Venezia 
gli atti originari di'fondazione, formulai uno 
statuto organico, il "quale, approvato dal Con­
siglio accademico, dalla Giunta provinciale 
amministrativa e dal Consiglio di Stato, fu 
sancito e reso esecutorio con R. Decreto 25 
marzo 1895. 

Nuove gravezze d'imposta essendo venute 
a scemare i redditi disponibili del Collegio 
CpTTUNEO GRECO, del quale con R. Decreto 
l - ottobre 1894 si era approvato lo statuto 
organico prima mancante, si dovette promuo­
vere il R. Decreto 25 luglio 1895, che ridusse 
le quattro pensioni a favore degli studenti 
greci da L. 800a L. 750 ciascuna. 

Con R. Decreto 9 maggio 1895 fui autoriz­
zato ad accettare la generosa donazione fatta 
dal prof. comm. ELIA LATTES, della quale vi 
parlai col debito encomio nella mia relazione 
sull'anno accademico 1893-94: ed II Ministe­
ro della pubblica istruzione approvò il 31 lu­
glio p. p. le norme per l'uso dei redditi della 
nuova fondazione deliberate dalla Facoltà di 

Lettere e Filosofia nella seduta del 29, giugno 
prossimo passato. 

Con regolamento, votato dal Consiglio ac­
cademico ed approvato dalla Giunta provin­
ciale amministrativa il 29 novembre 1894, si 
provvide a toglier via alcuni gravi dubbi sorti 
nella interpretazione ed applicazione dello 
statuto organico e del precedente regolamento 
della fondazione VANZETTI. 

Infine il 10 luglio p. p. la conferenza, da 
me presieduta, dei direttori delle quattro Cli­
niche principali, approvò il regolamento in­
terno delle Cliniche compilato in esecuzione 
dei vigenti contratti, codificando le norme e-
sperimentate e trovate buone nell' ultimo tri­
e n n i o ^ così anche questa parie della gestio­
ne universitaria ha raggiunto un ordinamento 
che spero definitivo e fruttuoso dall' aspetto 
amministrativo e didattico. 

X 
La scoperta dei siero antidifterico indusse 

la Deputazione provinciale di Padova e la 
Giunta municipale di Venezia a prendere la 
beila iniziativa di fondare nella nostra Uni­
versità un Istituto per la preparazione di quel 
mezzo terapeutico. 

Ottennta l'approvazione dei rispettivi Con­
sigli per la spesa, che rimase per iutiero a 
oro carico, l'Istituto fu, anche col consenso 
del Governo, ne! novembre Ì8M creato nella 
Scuola di Medicina. La direzione no fu affi­
data a quei valoroso batteriologo, che è il 
prof. AUGUSTO BONOME, ordinario di anato­
mia patologica,, il quale con lavoro intenso 
suo personale e dei suoi assistenti ottenne ri­
sultati veramente notevoli rispetto alla quan­
tità ed alla eccedenza del prodotto. . 

Siccome però ormai si può avere quel siero 
a mitissimo prezzo dagli istituti governativi,; 
non apparve più conveniente continuare in: 
un impianto dispendioso, per quanto ben riu­
scito. L'allora presidente della Deputazione ed 
ora presidente del Consiglio provinciale di Pa­
dova, comm. TULLIO BEGGIATO, pose bensì 
Innanzi un nobilissimo concetto, quello di al­
largare,: col concorso delle Provincie venete, 
l'impianto, convertendolo in un istituto batte­
riologico e procurandogli la possibilità, oltre­
ché di preparare il siero antidifterico, anche 
di studiare tutti quegli altri mezzi terapeutici 
che la scienza va oggigiorno ricercando od ha 
già o crede di aver scoperti. Ma la sua op 
portuna proposta non trovò, favorevole acco­
glienza da parte delle predettò provincia : e 
quindi, rimasto in pieno vigore l'accennato 
motivo, la chiusura dell' Istituto fu (non però 
senza rincrescimento) deliberata e compiuta 
nel passato settembre. Ma la sua breve vita 
fu non inutile per la società e nou indegna 
della fama della nostra Università ; inoltre l'I­
stituto di anatomia patologica ne trasse mag­
gior decoro e qualche vantaggio di locali e di 
strumenti, per il che è mio dovere ringrazia­
re, anche a nome del prof. BONOME, la Pro­
vincia di Padova e il Comune di Venezia che 
onorarono l'università colla loro fiducia e cor­
tesemente vollero con parole di lusinghiera 
lode dichiararsi soddisfatti dell'opera dell'Isti­
tuto. 

X 
Fra i nuovi lavori edilizi dello scorso anno 

primeggiarono quelli lungamente attesi, e che 
già vi preannunziai nella mia relazione sul­
l'anno accademico 1893-94, nell' Istituto fisio­
logico, che ne ottenne veramente notevole am­
pliamento di locali. 

Nel frattempo i stata compiuta la nuova 
Scuola di applicazione al palazzo ex-Cavalli 
(comunemente designato come ex-Contarini). 
Tutti quelli che la visitarono, espressero sen­
timenti di ammirazione per la vastità e buo­
na disposizione dei nuovi ambienti, I' ottimo 
arredamento per la parte didattica, l'accurato 
restauro dell' antico palazzo, che ne ottenne 
cospicuo miglioramento anche nelle parti ar­
tistiche non prive di severa leggiadria. Ed il 
tutto è dovuto all'opera; intelligente ed inde­
fessa e, direi, appassionata del prof. Pio CHIC­
CHI, il quale seppe con oculata sorveglianza i 
in pari tempo tener la spesa nei limiti pre­
stabiliti, pur riuscendo a risultati, dei quali non 
poteyansi attendere migliori, ed infondere il 
suo ardore nell' animo degli artisti padovani, 
che lo secondarono volonterosi. ,-.. 

Fattosi il trasporto del materiale della Scuola 
nella nuova sede, provvidi a che:i.vecchi lo­
cali universitari così divenuti liberi si prepa­
rassero per la loro novella destinazione, da 
me fissata d'accordo colle rispettive Facoltà, 
ed ho la compiacenza di dirvi che sono parte 
finiti e parte in avanzata esecuzione i lavori 
nei locali che ricetteranno l'Istituto minera­
logico, l'Istituto geografico, l'Istituto archeo­
logico, il Gabinetto di Geometria superiore, le 
Scuole di Magistero in Scienze matematiche, 
fisiche e naturali e in Lettere e Filosofia e in 
quelli che diventeranno di uso esclusivo della 
Facoltà di Giurisprudenza. 

Cosi, o signori, questi ultimi quattro anni 
hanno visto sorgere una nuòva e bella Scuola 

d'3pplicaai»ne. rinnovarsi radicalmente, ara.J 
pliandosi, l'Istituto ostetrico-ginecologico, 
stituto fisiologico, l'Istituto di anatomia pato. 
logica, l'Istituto di igiene, crearsi una awn 

Aula per le lezioni nell' Istituto di fisica spo. 
rimentale, migliorarsi alquanto le deplorevoli 
condizioni Interne dell' Istituto di chimica gè, 
iterale.e.le.non meno deplorevoli condizioni 
edilizie della Scuola di Medicina, riordinarsi 
la gestione delle quattro Cliniche principali 
con notevoli vantaggi materiali e didattici, 
ottenere maggior copia di locali le Facoltà si 
Giurisprudenza, di Lettere e Filosofia e iì 
Scienze matematiche, fisiche e naturali, slt 
per le lezioni sia per gli Istituti loro annesil, 

Eppure molto resta a fare. Visitando in qui-
sti anni parecchie città straniere, ho dovalo 
ammirarne i grandiosi edilizi universitari, di 
recente costruzione, fra cui sempre primo;-' 
glavano, insieme al palazzo centrale, quelli 
per gli Istituti di Fisica e di Chimica e ta­
lora per la Biblioteca. Pieno d i questi ricordi, 
dalle finestre di qùest'Aula ho spésse voltai 
contemplato quella distesa di tetti luridi t i 
disuguali che sta fra il palazzo universitario! 
e il canale ed ho sognato dì incominciarvi lai 
opera benefica del piccone demolitore, per 
farvi sorgere, in cambio, almeno, un Istituto 
chimico degno dei nuovi tempi ed una deco­
rosa e comoda sede per la Biblioteca univer­
sitaria.' 

Ma questo ideale deve pur troppo rimanere 
un Ideale, perchè ci incalza e preme un bi­
sogno ben più urgente. Le già esigue dota­
zioni dei nostri Istituti scientifici e della no­
stra Biblioteca, ridotte ancora di un decimo, 
sono divenute-insufficienti per continuare la 
compra dei sempre più costosi strumenti e 
delle sempre più copiose, pubblicazioni nella 
misura richiesta dall'odierno rapidissimo pro­
gresso scientifico ; e le presenti condizioni fi­
nanziarie non ne lasciano prevedere U.Q pros­
simo aumento. Così e i locali ora preparati e 
quelli che potessero crearsi in futuro riman­
gono o rimarrebbero scarsamente provveduti 
di materiale scientifico. E il male andrà ag­
gravandosi, se diventerà legge la proposta ora 
dinanzi alla Camera dei deputati, secondo la 
quale gli assegni di ciascun Istituto sarebbero 
inscritti come dotazione fissa nel bilancio pas­
sivo del Tesoro. A prevenire questo danno 
havvi un solo mezzo: gli Enti locali, Comune, 
Provincia, Cassa di Risparmio, imitino quanto 
fu fatto per altre Università. Pottei ricor­
dare che a Catania si spendono annualmente 
dal Consorzio universitario lire 118 mila, à 
Messina 110, a Genova 108 mila, a Parma 82 
mila, a Modena 75 mila, a Sassari 70 mi'a, a 
Siena 68 mila, a benefizio di Università che 
pure stanno per concorso di studenti a molta 
distanza dalia nostra. B fra le Università, che 
alla nostra possono paragonarsi, rammenterò 
che per quella di Bologna 11 Cousorzio o gli 
Enti locali contribuiscono annualmente con 
lire 80 mila, per quella di Torino con 50 mila, 
per quella di Pavia con 42 mila, mentre a 
Pisa il Consorzio sta preparando con spesa in­
gente la rinnovazione degli Istituti clinici e 
biologici. Una somma anche minore delle ac­
cennate basterebbe per miglioramento dei no­
stri Istituti ed io confido che mossi in pari 
tempo dell'affettò, che devono sentire per il 
nostro glorioso ed antico Studio, e dal van­
taggio economico che l'attuale cospicuo con­
corso di docenti e discenti produce, vantag­
gio che crescerà, col probabile crescere di 
quello, gli Enti locali risponderanno favore­
volmente alla domanda, che non trascurerò di 
rivolgere ad essi appena saranno note le fasi 
parlamentari del nuovo disegno dì legge sulla 
autonomia delle Università. 

X 

Ed ora.invito il prof VÌNOENZO CniRONEa 
salire questa cattedra per pronunziare l'ora­
zione inaugurale. 

D i sco r so de l prof. C h i r o n e "•' 
L'illustre eratere dopo una breve introdu­

zione per spiegare cosa siano gli aromi è 
donde provengano, distinguendo gli olii essen­
ziali od essenze, dulìe oleo-restne e dai bal­
sami, passa alla storia degli àroraatl ferman­
dosi a parlare specialmente dei balsami, del­
l'incenso, della canfora, della salvia, della noce 
moscata, del pepe, ecc. ecc: ' 
: Enumera gli effetti prodotti dai profumi 
sull'organismo umano facendo rilevare I danni 
che possono produrre le'-sensazioni odorose 
troppo brusche o troppo protratte' e l'impor­
tante azione che esercitano i profumi sull'or­
gano della foce. L'oratore possa quindi a spie­
gare maestrevolmente còme avviene il mec­
canismo col quale si producono gli odori ed 
espone la teorica materiale o chimica e la 
teorica dinamica od ondulatoria. L'illustre far­
macologo ammette, che le emanazioni odorose 
siano imponderabili e consistano in movimenti 
ondulatori, che dall'aroma si propagano al­
l'aria e per mezzo di essa arrivano ad ecci­
tare il servo olfattivo. Ammette Cioè, che vi 
siano delle'onda odorose,.• così come vi sonò 



•delle onde luminose a sonòre; e là; sensazione 
degli odori avverrebbe, secondo Itti, col me­
desimo meccanismo* coi quale, avviene la per­
cezione del colo ri, e quella dei suoni. 

Trattando dell'azione di aomògénà degli 
odori, stadio questo quasi esclusivamente nuovo 
e geniale, Egli dimostra che le sensazioni'odo­
rose, piacevoli si accompagnano con aumento 
di energia di tutte le funzionalità dell'ergane 
smo, mentre invece gli odori spiacevoli si ac­
compagnano oon diminuzione di energia. L'o­
ratore crede ci sia data da questi studi, una 
prova sperimentale delle vedute teoriche sul 
piacere e sul dolore di Kant, Bairi e Darwin. 

Spiega poi il meccanismo col quale avven­
gono i disordini funzionali ed anco la morte 
per l'azione molto protratta o molto brusca 
dei profumi in soggetti con predisposizione 
speciale, con idiosincrasia particolare. Ed è 
molto interessante il modo con cui illustra 
queste predisposizioni, questo idiosincrasie.{§' 

L'essenze, Egli dice, che emanano dai fiori 
purificano l'aria porche hanno potente azione 
antisettica e perchè ozoniBcano l'ossigeno at­
mosferico e cita gli studi esperimentali più 
importanti sull'azione antisettica degli aromi 
e le applicazioni terapiche più importanti che 

| si sono fatte. , „• 
Parla degli aromi condimenti e del loro 

contributo alla sterilizzazione degli alimenti 
ed alia dlsinfezibne del tubo gastro-enterico., 
In fine accenna all'azione degli aromi dopo 
assorbiti e. versati nel sangue e tratta spe­
cialmente delle bevande alcoolico-aromatiche 
ch'egli dice dannose all'organismo assai più 
delle bevande alcooliche semplici e chiude di­
cendo: 

«Profumatavi puro con discrezione pretti-
Uggendo il profumo ohe meglio sa accarezzare 
1 vostri nèrvi; profumate pure I vòstri giar­
dini, le vostre ville con l'olezzo del fiori più 
odorosi; allietate i vostri pranzi con quelle 
droghe che pia graditamente eccitano il vo­
stro gusto vi il vostro stomaco; ma bandite 
eoa orrore l'abitudine dello bevande alcoolico-
aromatioha, che , facilmente potrà divenire 
saettasità e riuscire funesta alla vostra sa­
lute, p , 

, C o n t r o u n t r e n o . 

I
teri nelle vicinanze" di Campo S. Piero da 

ignoti vandali fa gettato contro II treno delle 
ore 1<SV20 proveniente da Bassano e diretto a 
Padova un grosso ;8asso che andù a colpire una 
carrozza di prima'classe senza fortunatamente 
arrecare danni alle persone. 
\ I carabinieri fatino pratiche per scoprire gli 
autori. : -'-. •' ,'•': .. • 

Grandine d i p u g n i . 
Ad Arzergrande si accese ieri una viva ris­

tia fra certi Polosco Paolo, oste, e Girardo 
Emilio. 3 / " 

Quello che ebbe la peggio fu il Polosco, il 
fimile riporlo una tale dose di pugni, per 1 

jbuali dovette reoarsi dal medico che dichiarò 
je lesioni guaribili in 8 giorni. 

Il ferito sporse querela. 

Un m o r s o . 
A Villano™ l'altra sera alle 19, per moti-
i di poco conto, i contadini Grandesso Lino 

\i Angelo Niero vennero fra loro a rissa. 
Dalla rissa il Grandesso usci con un forte 

[torso al poll'ee della mano sinistra; (. 
La ferità è guaribile in 15 giorni. 

J L' uomo-cane fu denunciato alla autorità * 
indiziaria. -, 

. V 
Guidovie C e n t r a l i V e n e t e . 
Richiamiamo l'attenzione del pubblico sulle 

Unificazioni introdotte sull'Orario della linea 
'adova-Venezia,.che pubblichiamo in IV pa-

, e.òhe hanno vigore col giorno d'oggi 5 no-
i«mbre. ' 

Ladri pres i a fuci la te . 
b' altra notte in Valbon di Lozzo Atestinp 

il guardiano campestre Benetolo Già? 
Mo, gastaldo del sig. Domenico Ohiampou, 
pndo di guardia ai campi si era accorto,che 

comitiva di sei persone stava commet­
t o un grosso furto e che quattro individui 
''Mimo a guardia. 
Il Benetplo, vedendosi solo di fronte a quella 

taaara preso il fucile di cui era armato, splanò 
n colpo contro il gruppo. 
Alla detonazione i ladri fuggirono; pare 

«fòche uno'di questi sia rimasto ferito. •' 
Sul luogo fu trovato preparato un grosso 

lottìbo. 
•f* autorità stanno facendo pratiche sul fatto. 

• • * • 

Leoni in p a r t e n z a . 
'" questo momento la famiglia leonina che 
'Mostrò in queste sere al Garibaldi sta par 
*arsi diretta a Treviso,. 

11 maschio"Muatafà, la.consorte Aline e le 

(taorine Lille Mafroid.8: ora sono già ingab­
bi e partiranno staséra. 
Prima di essere rinchiusi nella gran gabbia 
Cangiarono mezzo cavallo. 

»• • 

por finire. * 

Ì
~" Hai sentito che disastro è toccato al di-
!™ delle dieci? Venti morti e cinquanta fé-

Ed io che ha fatto partire mia suocera 
"fé prima col diretto della 711 
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COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
S»oleU Anonima por Azioni 

FONDIARIA ( i n c e n d i o ) j u FONDIARIA ( V i t a ) 
Àiitoitaata con R. Decreto 6 Aprile 1878 | 

S i t u a / J o n e a l 3 1 
Capitale sociale, interamente versato IX. 8,000,000. 
Riservo diverso . . . . » l,877,0a7.27 
Cauzione prestata dagli Àmmin. o Dìralt i 803,500.— 
Caaztoue prestata al H- Governo . » 89,541—. 
Valero dei Fabbricati posseduti noi Regno i 5,383^82.44 
Mutui garantiti da ipoteche . , » !t6&6,'206,18 
Talori in Rond. Oons. It. ó TU. di Stato » 4,»19,098.4O 
Premi in portafoglio. . . . i 14,992,588,12 

Indennizzi p« danni prodotti,da incendio, scoppio del 
gaz, dol fulmine o degli apparecchi a vaporo. 

Assicurazioni speciali militari 
por gli Ufficiali dei Regio Esercito di terra o di mare 

Esse seguono l'Assicurato in qtminnc(uo sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione.; 

Sconto 20 Ojfl sul premio accordato agii Enti morali 
Sinistri pagati in 16 esercizi L. 23,173,031.10. 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l 1. L u g U o - 4 8 9 5 4a G e s t i o n e 
del ia Spe t t ab i l e S o c i e t à I T A H 1 V - E L V E Z I A . Z U H I G 0 

Autorizzata Con R; Decréto 10 Maggio 188* 
D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitalo sociale, di oul metà versato L. 85,000,000, 
Riserve diverso e conti degli Assicurati » 16,315,428.01 
Cauziona prestata dagli Ammiri, a DiretÉ.» 986,250.— 
Cauzione a fav. degli Asaio. prestata al Gov. 6,026tgst.82 
Taloro del fabbrio. posseduti nel Regno » 19,&iJ8,l9B,S7 
Mùtui garantiti da ipoteche . : » 2,641,070.80 
Valori in Rend. Cons. It. e Tit. di Stato » 11,287,081.81 
Prestiti agli Assicurati -..•*'* » 2,741,273.10 

Capitali in caso di morto od in caco dì vita, Dòti, Ren­
dite vitalizie immediate e differite, Pensioni, 

Contratti} no» éùoaàibìle ed ìnoontostaMla 
Garanzia por i rischi di guerra, duello, viaggio, suicìdio 

involontario. Restituzione del pagato, più gl'interessi j 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Polizze. 

Partecipazione 80 0[0 degli utili agli Assicurati, 
Indennizzi e Capitali in caso dì Disgrazie Accidentali. 

( S e d i Soc ia l i in F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l e in PADOVA, p i a z z a de l l e E r b e , 
c o n Ing re s so in v i a F a b b r i a l N. 3 6 0 , p r i m o p l a n o . 

R a p p r e s e n t a t a da l s ig Avv. G. NECOLINE 1215 

UN FATTO GRAVE 
UNA VENDETTA?'? 

leti al nostro Tribunale si svolse per cita 
zione direttissima il processo contro Sordo 
Sante guardia notturna alla Stazione, che 
come I lettori ricorderanno, notti or sono è 
stato colto in flagrante furto dalla guardia dì 
fiducia dell'amm distrazione ferroviaria Roselli 
Pietro, d'anni 52, da Oollio di Brescia, abitante 
in via Savonarola. 

11 Sordo, dopo sentita la testimonianza del 
Roseli!, fu condannato a 2 mesi e giorni 6 di 
reclusione.' • 

Questi i precedenti per quanto si dice che 
hanno relazione .col fatto che andiamo ora a 
narrare facendo però tutte le nostro riserve 
sulla sua autenticità. 

Ieri sera il Roselli usciva dalla Staziono 
assieme ad una comitiva di facchini addetti 
alla impreso Bastaggi. La comitiva si recò in 
vari esercizi a bere ripetutamente. 

E qui sta il fatto. 
Pare che la comitiva che aveva invitato il 

Roselli con sé fosse animata dà scopi di ven­
detta perchè appunto ieri il , loro compagno 
Sordo era stato condannato. 

La comitiva pare abbia voluto ubbriaci'-

il Roseli! per- poi vendicarsi bastonando per 
bene il malcapitato. 

E pare che ciò appunto sia avvenuto. 
Biffarti nella notte il Roselli fu trovato a 

terra in uno stato da far pietà. 
Fa t'ubbr/aeatura o furone le percosse? 
E questo che non si sa. 
I! Roselli fu raccolto e accompagnato a ca­

sa sua. (' ' ; : '• '.; ; ': 
Q lesta mattina però non essendosi recato 

al servizio, l'Amministrazione ferroviaria man­
dò ad Informarsi e trovarono che il disgra­
ziato stava assai male e che non poteva pro­
ferire parola. 

Allora visto - a quanto si dice - il caso 
grave provvidero per suo trasporto all'Ospe­
dale, dei Fate-bene-fratelli. 

Questo adunque sarebbe il fatto che noi ab­
biamo raccolto dalla voce pubblica ebe spe­
riamo però venga smentito perchè sarebbe 
troppo grave. 

Dato il caso però che fosse vero noi spe^, 
riamo che l'autorità saprà scoprire gli autori 
per la pena che ti meritano. 

Corriere Giudiziario 
P r o c e s s o p e r d i r a m a z i o n e 

a mezzo de l la s t a m p a 
Ieri venne spiccato mandato di compari­

zione contro Melchiorre Cuman, Arturo So-
ranzo e Zampieron Sebastiano, i primi scrit­
tori, ,ed il terzo gerente, del cessato giornale 
lì Brenta che si stampava' al Dilo per arti 
coli ritenuti diffamatori scritti durante le ul­
time elezioni politiche contro.il candidato pro­
fessore Giulio Alessio. ' . . 

Il Soranzo si dichiarò autore degli scritti. 
Il processosi discuterà' quanlo prima 'di­

nanzi al Tribunale di Venezia. 
Il prof. Alessio si è costituito Parte Civile 

con l'avv. Feder di Venezia : II Brenta sarà 
difeso dall' avv. Cuman di Marostica.. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 6 Novembre 1895 , . • . 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 s. 44 
Tempo m. dell'Europa C. ore 11 m. 56 s. 15 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare. 

4 Novembre 

Barometro a 0# m.. . 
(Termometro centigr, 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità del vento , 
IStato del cielo . , 

Dalle 9 del 4 alle 9 del 5 
Temperatura massima = + 13.5 

minima == -1- 9.8 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle ore 9 alle 21 de) ì mill. 0.6 

1 Ore Ore Ore p- i5 21 

764.6 763.7 764.1 
+ 9.8 + 13.2 + 11.7 
8.6 9.7 9.2 
95 '86 90 
S SE E " 
4 8 2 

nuv. misto misto 

Venezia, 80 Ottobre 1898 
Spettabile Direzione, 

delle Assicurazioni Generali VENEZIA 
Ultimata la liquidazione 'del danno causato dall'inoandio 

avvenuto h sera del 0 corri nel mio Stabilimento di Mo­
li ni alla Gindocca assicurato presso codesta Spettabile 
Società, mi compiaccio di esternaro a codesta Onorevole 
Direzione la piena mia soddisfazione poi modo co! quale 
li danno stesso mi venne liquidato. 

La sollecitudine colla quale si & proocdn'o da parie 
delle Generali, la correntezza usatami, la cura aruta di 
evitarmi qualsiasi inciampo ed accordarmi Oduciosamente 
ampia libertà di azione in tutte le manipolazioni ed in 
tutti i lavori che mi necessitavano por la tutela dei mioi 
interessi nelle disgraziata circostanza, valsero efficacemente 
a non aggravare maggiormente il ; danno mio proprio e mi 
è grato lame sinceramente e, francamente un vivo ringra­
ziamene.' 

Ciò non Tale, del recto, elio a confermare una volta, di 
più la buona fama di corrotte2Ea o di correntezza, che 
ni ori (a ove oto i da tutti riconosciuta a ecdosta Società. 

Colla massima stima 
1S62 fina. G. STUCKY 

Ringraziamento 
La famiglia del compianto giovanetto 

Fnfticese® iiob. Cczza 
profondamente commossa nelle dimostrazioni 
di affetto, tributatele nella luttuosissima circo­
stanza, ringrazia con tutto il cuore 1 piovosi ebe 
la confortarono nel dolore, ed ispecial modo 
coloro che presenziarono i funebri dell'adorata 
salma, e prega di essere scusata delle even­
tuali (immissioni. 1361 

Padova, J Novembre Ì895. 

Comunicato 
. Pregiatissimo Signore, 

Mi pregio far noto ali ri S. V. che col giorno 
2 1 c o r r e n t e O t t o b r e «persi per mìo conto' 
un Negoz io M a n i f a t t u r e in V ia S . C a n -
z i a n o , vicino a i M a g a z z e n i Bona ld i . 

La lunga esperienza acquistata iu :25 anni 
presso le Rispettabili Ditte Sante Boscaro e suo 
uccessore Cristoforo Cortivo , l'assortimento 
di merci novità nazionali ed estere, ta'uto per 
uomo ohe per signora, ed i prezzi modicissimi, 
mi danno fiducia che la S. V. vorrà prendermi 
In buona considerazione, ed onorarmi di pre­
giati 3uoi comandi. ,,.,.,; 

Con perfetta osservanza 
1333 N a t a l e Con t in 

OSTETRICIA 
fc M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Lev 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II. 

CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i giorni 
: feriali dalle. 2 alle 4 pom. ~ Martelli, tìió. 

vedi e Sabato dalle 11 alle 1 2 raerid. 
CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti I giorni 

feriali dalle IO alle 1 2 . 101! 

RANDI EUGENIO 
; PREMIATO FIORISTA 

avverte Ja spettabile sua Clientela che in ri­
correnza della C o m m e m o r a z i o n e del de ­
funti , tiene pel suo Negozio in Via S. Lorenzo, 
variate 

di non freschi, disseccati e di porcellana 
Si prei/ia Inoltre avvertire d'essere bene 

fornito di molte specie, di Giacinti d'Olanda 
doppi e semplici, di Tulipani, Rammenti, 
Anemoni, Palmizi, Cycadee,-Pendanee 
Musa-Emee, e moltissime piante da Serra 
calda, temperata e fredrja, noitàhè piante co 
nifere, arbusti a foglie.persistenti e caduche 
ricca collezióne di rose, ecc. ecc. 

Rende pur noto che iìi questi giorni si pre­
senta la flnritiira dei Cris/iantemt, ricci col­
lezione di oltre trecentocinquanta varietà 
tutte coltivale in vasi, fra le quali trovanti 
pure le ultime novità premiate nel 1894 alla 
esposizione di Lione, e chiunque desiderasse 
visitarli, egli si troverà sempre a disposizione 
dei siguon clienti per dare tutti gli schiari­
menti necessari, ed accorderà I prezzi più ri­
dotti per accontentare chiunque ne voglia fare 
acquisto. ]347 

vestirsi con moderna, eleganza 
e spendere con giudizio li denaro 

non trascuri di visitare la . 

GRAIE LIQUIDAZIONE DRAPPERIE . 
in PIAZZA. F R U T T I 008 A vicino al Caffo Schivi. 

- - S E T R O V E R À U N O S T R A O R D I N A R I O . A S S O R T I M E N T O S — 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I i U F E l l l l E J L i m , ! ecc. eoe. 

a prezzi di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna pezza 
S i confez ionano ab i t i su m i s u r a 

F L A N E L L E - S C I A L L I - M A N T E L L I - N o n si t e m o n o conf ron t i 
Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sant' Egidio. 
1302 ' Bitta Giuseppe Sai Brun 

con p r o p r i Lanifici in S c h i o 

E*^LX> 0 " V jt&. 

COLLEGIO CONVITTO 0. POLO 
. e x n à r a g i o i a . 

DIRETTO DÀ GERMANO POLO , 
g ià D o c e n t e e V ice -Di r e t t o r e de l l ' I s t i t u t o "Vinanti di B a s s a n o 

EDUCAZIONE BELKtlOgA, GRILE, MORALE 
I Convittori possono frequentare : le s cuo le e l e m e n t a r i , t e c n i c h e , g i n n a ­

siali i n t e r n e e reg ìe , il l i . L iceo , il E . I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o 
m u s i c a l e . 

S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti ! giorni feriali dalie 9 alle l*,}l2. 
I g iovane t t i del la C i t t à hanno nell'Istituto l'istruzione elementare inferiore 

:e Superiore, tecnica e ginnasiale, affidata ad esperti e provetti insegnanti : vi si fer­
mano per la colazione e la ricreazione; vengono accompagnati a passeggio ed hanno 
la ripetizione. 
La retta per gli alunni privati esterni delle Sduole elementari e1 di L i r e 7 11 mese. 

es- S i a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a so l a r ipe t i z ione , a l u n n i di t u t t i 1 co r s i 
dei R. I s t i t u t i . ••£» • 

Chièdere programmi alla Direzione in Via S. Giovanni d. M. 1680 . 

PADOVA 2 
Via Gallo 480 - 1 - 2 All'Università PÀDOVA'': 

Via Gallo 480 ••! -

r R t ^ E STABILIMENTO ^HFEzl0k 
U » w DITTA VALSECOHt U*ff 

BUCO 

Itieco deposito di stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abil i t ag l i a to r i —.Confezione a c c u r a t a 

pr R icco a s s o r t i m e n t o Abi t i l a t t i "E* 
CALZONI d a l . T. « L i t O 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE I O . © 5 

VESTITI COMPLETI . . . I S • « O 

y xril3©arma.©si3aiiilt 
Costumi per bambini —; Sacchi Panama ed Órlauns 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
978 

A. PITTERI 
SÌ pregia partecipare che 
dal 40 MAG&IO u. s. ha 
aperto un ••.. • 

LABORATORIO 
d i S a r t o r i a 

IN 

P I A Z Z A D E L L E E R B E 
Palazzo delie Debite 74, J' piata 

Specialità per Livree 
Costumi per Bambini, Signore 

e Sacerdoti 
a premi modicissimi 

Si eseguisce qualunque lavoro in I O ore 

La esperienza acquistata presso le diverse 
bitfe di qui, lo rendono sicuro di poter 
eseguire con tutta perfezione qualunque 
cninmissione^. / ' . .."" » 

A. MICHIELI 
M A G A Z Z I N I . 

MANIFATTURE E CONFEZIONI 
PADOVA •- P i a z z a E r b e — PADOVA 

avendo fatta una eembina-
ùone col provetto tagliatore 

A. PITTE1II 
avverte la sua Oneritela di 
aver. acquistato un forte 

ASSORTIMENTO 
DI 

Stoffe da Uomo 
perciò i Olienti possono por­
tarsi al suo Negozio e trattare 
il vestito con, 

1343 

i c a r t o l e r i a 
ANGELO GRAPPEGGIA 

SUCCESSORE 
D i t t a E l e n a C r e m o n e s e 

PADOVA - Via S. hgidio N. 1734 - PADOVA 

La Ditta sottoscrìtta si fa dovere di avver­
tire la numerosissima Clientela, che In seguito 
alla cessione e nuovo riordinamento del Ne­
gozio, potrà appagare qualunque esigenza a 
prezzi da non temere concorrenza, essendosi 
rifornito di grandioso assortimento in tutti gli 
artìcoli della più alta novità di Cartoleria, 
Libri per tutte le Seriole a Bgiuterie. 

Si pljegia avvertire che tiene ricco Deptosito 
di Compassi della rinomata Ditta Mantelli di 
Milano, di Caria da lettere ftn-de-sìéate, non­
ché di l a s t r i n e di r a m e pe r fo ra te , che 
faci l i tano il l a v o r o dei r i c a m o a c r o ­
ce t t a , de l ie q u a l i h a l 'esclusiva p e r la 
vend i t a in P a d o v a . 
1338 ANGELO GRAPPEGGIA 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Doti D. FABBIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r l o C e l t i c a 

di'», consu l t az ion i p r i v a t e 
tutti i giorni 

dalle 8 1[2 al'e'iO e dalle 14 1|2 alle 15 1|2 
in V I A Z A T T E R E 1234 

S P E T T A C O L I D E L L A GIORNATA. 

Al PANORAMA .in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili fio Vedute rappresentanti 

LUGANO E G I N E V R A 
.Aperto dalle Iti une "23 

P. BELTRAME, Direttore^ 
F. SACCHETTO Proprietario 

" LSOHB ANOKM Gerente resp. 

http://contro.il


& S S ^ . C O L L ' A C Q U A 

m CHININA-M1GQNE 

P R I M A uELLA OCJRA 

profumata 
e i n o d o r a ' 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA f C A P E L L I E , L A B A R B A 
•MANTENENDO LÀ TESTA FEESCA E! PULITA ' ' 

Guardarsi dalle •imitazióni e .Contraffazioni ed esigere sempre sull'elieiietta il nome dei preparatori 

A . 8VS S G O n E & O. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 =• MILANO 

si vendetta tulli i farmacisti e negozianti di profumerie ah. 1,50 e h,'2 lo fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per paccop ostale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PBZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti ~ . G. B. Miozzo. DOPO LA CUBA 

RONCEGNO 
la p i ù for te A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o (erruf l ìnosa 

1 'raccomandata; traile primarie'Autorità mediche contro ' 
A n e m i a , Cloros i , m a l a t t i e dei Nerv i , de l la Pe l l e , mu l i eb r i 

' M a l a r i a , ecc ; 
La cura d'olla bibita vìen latta cliot.ro prescrizione medica tutto l'anno. 
L'acqua si vende in tutte loprimarin farmacie e negozi d'acqua minerali) 

in bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetta al collo colla Orma del Fr. 
D.rl Walz, e copravi la marca depositata'. Guardarsi dalle eonl<-affazioni 
e dall'acqua artificiale di itoncegno perchè inefficace. 

Non più dubbio sulla freschezza delle Uova 
col g r a z i o s o n u o v o a p p a r e c c h i o t a s cab i l e por distinguere a colpo 
dòcebio la freschezza delle uova. Indispensabile, in ogni famiglia. 

Prezzo Cent; 80. — Per lo Provincie cent. 15 in più Inviare lettere 
vaglia a CARLO BODÉ, Via del Corso, 307, piano primo, ROMA. 

S c o n t o a i C h i n c a a l i e i i e R i v e n d i t o r i 1210 

a «e 
M 
£2 
m 

e* acqu . S siti ' rtipofoÉ^it;^ —mB 

il più antico e primario Magazzino Orologierie 
D I T T A GL SAL"V"Al3;OniX 

, VENEZIA - Merceria S. Salvatore - vicino alla R. Posta Centrale' - VENEZIA 
che da 38 anni ha sostenuto E SOSTIENE qualunque concorrenza in tutti gli articoli 
come qui sotto i Listini. , • ì'']£l "\ 

A v v e r t i m e n t o — In oooasiòne dèi grande; concorso di Fores t i e r i per l 'Esposizione d ' a r t e e festeggiamenti , t r o v e r e t e un grandioso a s so r t imen to di o g g e t t i oro, a r ­
gen to e metal lo , corno ricordi di Yenezia. di t u t t a novi tà . ;1 prezzi sono r e g n a t i modici sopra ogni ogget to . : 

Grande Assortimento Orologi da Tasca 
1 prezzi variano da L. 5 a L. 300 

B e m a n t o l r d i q u a l i t à m i g l i o r e 
-.. in.oro per signora da L. 32.— in,più 

• per ragazzo 4S — « 
• per uomo 50.— » 

Niello per uomo 45.— '»' 
» per signora 35.— » 

in argento per nomo . 48.— » 
» per signora ' 20.— » 

in acciaio per uomo 18.— • 
in metallo 12.-—j »»•• ; ; 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e -
: in oro per signora da L. 28.— 

\ • per ragazzo • ' » ' 40.— 
» per uomo » 50.— 

in argento per uomo » - 15. -r, i§ 
per ragazzo » là.— 

« . per signora » , 17.— 
in metallo per uomo: » 5.— 

OROLOGI D A T A V O L A 

di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 
di vero bronzo senza campana.' ". . » 50 
Candelabri . . . . . . . 1, ' . . '" . . » 38 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato, e nichellato . . . . . . 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori' . ' " , .'"",- . . . » 14 
Orologi notte metallo e alabastro. . • ' 2!i: 
Orologi da viaggio in a s t u c c i o . . . . 30 

O r o l o g i d a p a r e t e 
9 .in legno di vdUtè Unte 

rotondi e quadrati . . . I j . da L. 12 a L. 35 
in ferro ro tond i - .". . . . ; . » 9 > 14 

» ' ovali. . . . . . I l ; » 30 » 40' 
in legno 1 ì, , » 30 » 60 
dorati ed intagliati. . . .i , , i 100 » 250 
in vetro, manifattura veneziana . • . 6 0 ». 140 
in legnQ,5 marini ottàgoni .'•?.'. . . 9 » 20 

» ' Cucù intagliati. . \*. . • 35 » 50 

albO 
a 200 
a 180 

6 a 18 

a 20 
a 100 
a 150 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con faei lunari, cronografi, contatori per corse cavalli, 
i secondi indipendenti per medici, ripetizioni, ecc.. in oro, argento, niello, acciaio os idato e metallo. 1039 

I S e t t e m b r e 1 8 9 5 Orari Ferroviari 
85 - N o v e m b r e 1 8 8 5 

Rete Adriatica Società leoeta 
P a d o v a - Veueaia 

Muto 
omnibus 

diretto , 
#ce le r. 
misto 
f re t to 
omnibus 
i?celer. 

3.65 
4. SS 
6 . -
8. 9 
'9.36 

i,a.?i. 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
2L43 

4.45 
5.25 
7,25 
9"2S 

10.50 
14 — 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

Venez ia -Padova 
acceler. 
omnibus 

. f> 
diretto 
acceler. 
misto 
dirotto 

». 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

,12.35 
14. 6 
14.35 
16,25 
/!«', 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e / i a - P a d o v a 
da Venezia 6.20 — 9.— 

» '8.28 — IV. 8 
» 11.54 — 14,34 
» . 16.20 — 19.—' 

P i idova*Verona-Mi lano 
tìtoli. . 1pl3 - 1.57 - 6.35 
omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 
diretto fil.34-11. 2-14.25 
oibn. ••m— -17. 5-23.05 
direno 14.54 -16.16 -19.35 
Hlisto 19.35 - 22.30 - (1) 

SI fino a Terona 
da Verona 

' Milano-'V e r o ì i a - P a d o v à 

da Duio 6. 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» : . 10.34 — 13.14 
» , 15 ._ _ 17.40 
» 17.1 8 fino Dolo 

NB. Tutti I trèni faranno un minute-idi fermata fra il Caffè 
Commercio ed il. Caffè Vittoria aàlolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì lm minuto di fermata 
al Porite di Gambarare sito, fra ie Stazioni di Mira Porte 

j e Oriago. W ì j «¥**> " ' 
Per tutte le altre norme yegyasl" I' avviso 20 ottobre 

pubblicato dalla Società Veneta esercente. 

duetto 
omn, 
misto 
accel. 
diret1 

omn. 

23.25 • 
(2) " 
;» 
7.30-

13. 5 

2.26 - 3.50 
5.20- 7.58 
6.35 - 10.46 

11.25-13.30 
16.30-17.56 

10.—-17.10-19.42 

P a d o v a - B a s s a n o 
vj.uu. 4,41 
misto 8, 3-
» 14,36 

i>. 18.28 

Padova-Rov . -BoJonna 
Omn. (1), - 4.35 - 7.17 
> 5.35 - 7. 1 - 10.28 

-jjdiito 8, 8.'- .10.— - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 
i 20. 6 - 21.47 - (2) 

dtr..23;3&— - Ì 2 6 - 2..» 

_ | l j - a V P ^ V ^ j g J f l n ^ ^ o ^ 

Bo logna - B o y . - P a d o v a 

6,V4 
9,43 

16,57 
20,19 

Hanova BatiiKid 

~^TT~ro> 

oir. , 2.20 - 3.44 - 4 . 3 4 
misto (1)' - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 „ 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12- 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,3* 

Mes t r e -Trev i so - lMine 
dir, ! 6.23 - 6.43 - 7.45 
Orna. 6.88 - 6.20 - 10.15 
Bùtd 8.44 - 9,30 - (1) 
Otott. 11.15 - 11.50 - 15.24 
«toi» 14.35 - 14.55 - 16156 
mfstol7.24.,- 18.1Q - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
0«r,a. 22.43 - 23.20 - 2.35 

( n f l n o a T r e v . - (2) da Trev 

Udine- T r e v i s o - M e y e 
"ìmsttTi.-^ - ~5~3T- 6.31 

omn. 4.50 - 8.= - 8.44 
acc. (2V -10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 il 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 -22.22 
dir, 20.18 -22.19 - 22.43 

13,30 
17,10 

15,10 
18.50 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn.-19, 2 

Bauno l t - l ' adova 
iiwalU 6,30 

» i 10,10 
- 15.20 

~B~I0 
U.50 
1 7 . -

Trev l so-Vicenza 
uusi;o 4,32 
orna. 8, 5 
mis 14, 5 
omn. 18 14 

6.4') 
9,53 

16,47 
20 22 

jG(mj}flliaiw^yjttorio_ 

misto 11.10 
misto 13.15 
omo. 16, 5 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 ! 
16,34 
21,11 

Viceny.a-Treviso 
aiUD'l 4,55 
!» ' '4-1 § , * 

» . 14,55 
«""E 18.56 

• 1, T-. 
10:23 
17,12 
21. 7 

V i t t o r i o - C o n e u l i a n o 
•juia. • 6,32 
misto' 8,55 

,.i)mu..Ì2,10 
mièto 14,55 

' . '19,35 

6,58, 
9,24 

12.S6 
15,24 

,20, 3 

Padova -P iOve 

• t t anse l i ce -Legnago 
omnibus" "7.30 = , B.46 
mièto" 16.= = 17.35 
amaibus 19.10 = 20.20 

Legnago-Monse l i ce 
l m i m ì m X - ~ 7 t 2 5 = §".7° 
misto 10. 4 = 11,50 
oiSHibas 19.45 = 20.38 

misto 7,40 
•» 11,30 
» 15,40 
» 18,— 

8,40 
12,30 
16,40 
1 9 -

P l o v e - P a d o v a 
6,?0 

' 8,50 
I 3 , ~ 
16,50 

730 
9,50 

14,— 
17,50 

P» t ìova -Mo i i ie t iemiua Moulebe l i una - P a d o v a 
misto 7,17 i 9,-!- • •• 
•. »'• J16.21 18, .1 

» il, a0,43 ! 22,20 I 

I O R O L O G I DA P A R E T E 
regolatori in legno di varie Unte e forme 

da L. 10 a 
18 
20 
40 

16 
24 
32 

100 

altezza iti'- 0,56 larghezza m. 0,' 
0,70 "::' I 0,30 
1,02 0,36 

• 1,80 0,30 
,'.,' , I n v e t r o 

altezza m. 1,10 larghezza m. 0,35 da L. 80: a 120 
Manifattura di Venezia 

—rO—o—o— 
C a t e n e p e r Orologi o r o ed a r g e n t o 

a prezzi i più vantaggiosi 
Catena oro fino due itili per signora da L. 28.— 
t••• . idem* , J: ad un flocco • » 32.— 

idem a due fiocchi • » 38.— 
Catena, argento a due fiocchi per signora .• , . 5.50 
r idem a tre} fili per uomo,. ...'» 5.50 

.—io—O—0 — 

' Catene di metallo forato,..ossidato e nicnellato 
u l t i m e n o v i t à 

• . - ,", . da-Lire , ! .— a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
ni 

S a l ' i l l a L a x ' t i . e 5 K : C 5 © l l S i o x • 
montati in oro lino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc." .' „ 

Attenzione da non confondersi con quolli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidita o sudore perdonò lo splendore, 
mentre questi E x e e t s ì o F sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante prezioso 
mantenendo sempre ir medesimo abbagliante splen­
dore. , . 

da Lire 8.— in. più' 
» • 13.— '''».V : '.! 

. . » . . 22 , r - : '»• , 

Anelli. . 
Bùccole. 
Fermagli 

—o—o—o-r , 

RICORDI 01 VENEZIA 
in filigrana argento, u 

fermagli, ferri da,gondola, gondolette, colombi,.. 
ecc. ecc. da Lire 2.— a Lire A.— 

ftVVISO IMPORTANTE 
L a sottos 'òrit ta Dit ta h a l ' o n o r e di par tec ipa re alla :sua 

ISpet tabi le e' numerosa Clientela ohe da l 1. Novembre ilive-

Jnuta ooircessionaria esclusiva della pubbl ic i tà del , 

ICORRiERE DELLA SERJJ 
d i SVI i l a n o 

Con ques ta giornale , u n i t a m e n t e agli a l t r i , dei quali essai 

là g i à appa l t a t r i ce , ''fra cui il Secolo di Milano, la. Tribuna d i | 

JRoma, il Corriere di Napoli, la Gazzetta. Piemontese di T o -

Irih'Oi l'Adriatico, la Gazzetta, la Difesa e il Rinnovamento d i 

Jvjcnezia, il J^ieramosca e la Nazione di Fi renze , ecc., si t r ova i 

sempre più in grado di soddisfare la propria ci entela s o t t o ! 

|quals jas i r appo r to . 
H a a s e n s t e i n e Vogler. 

tng. Oiigaro e Vezu 
P a d o v a - S . M a t t e o 115^,1^55 

^SVECCIATORI CLERT 

SEMINATRICI, SACK 
Macchine Agricole 

.i'ogni genere ed accessori 
Ogìcina propria 

. per lavori e riparazioni. 
' " ' ' " ' ' ' : •''• ' ' " ' i h a 

• » BjttRjhjB̂ETv " d i s o n e s t i spec i iSa to r i ' 
• i n g a n n a n d o la buona fede del pubblièo, s f ru t ta tor i della fama 

un iversa le che mer i t amen te gode il F E R R O - C H I N A -

i ^ I S L E R I , p rova rono jl r igore del le l ègg i ; — chi vuole 

u n l iquore ve ramen te r icos t i tuente , tonico, apetiti.yo, domandi 

il genu ino F E R R O - CHINA - B I S L E R I ; t rovasi da,, t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquoristi , , d roghie r i e farmacie. Si beve W.fc H-. t « SAt-Ull- f. 

q u a l u n q u e ora e t empo , prefer ibi lmente p r ima dei pasti , sol 

nel caffè e come bibi ta co l l 'ACQUA DI N O C B R A U;MBRA 

la qua le è pupa, l eggermente minera l izzata , gazosa, jncorite 

s t ab i lmente r iconosciuta d^ i l lustr i idrologi 

l a Regina del|e acque da tavola 

Padova 18t>5 Tipografia F. Sacchetto 
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